
 
  

 
 

SCHEDA INFORMATIVA “STEP” 

Cos’è 

STEP – Piattaforma delle Tecnologie Strategiche per l’Europa – è uno strumento di agevolazione rivolto a grandi imprese, 
PMI e startup innovative che intendono realizzare investimenti produttivi, progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale, nonché attività formative collegate. 
Il programma sostiene le aziende che vogliono rafforzare la propria capacità innovativa, sviluppare produzioni strategiche 
ad alto valore aggiunto e ridurre la dipendenza da fornitori esteri, contribuendo alla crescita della competitività e 
all’occupazione qualificata. 
Le tecnologie oggetto di sostegno sono definite “critiche” quando: 

• apportano al mercato interno un elemento innovativo, emergente e all’avanguardia con un rilevante potenziale 
economico, oppure 

• contribuiscono a ridurre o prevenire le dipendenze strategiche dell’Unione Europea da Paesi terzi. 
Gli interventi si concentrano prioritariamente nei seguenti ambiti: 

• tecnologie digitali e deep tech 
• biotecnologie,  
• tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse 

 
Nota: l’Avviso è a sportello e resterà aperto fino ad esaurimento fondi, per un totale di €471.530.667. 
 
 

Beneficiari 

Possono accedere alle agevolazioni: 
• Grandi imprese attive, con almeno due bilanci approvati alla data di presentazione della domanda. 
• Medie imprese attive, con almeno due bilanci approvati. 
• Micro e piccole imprese, con un fatturato medio negli ultimi tre esercizi non inferiore a 1 milione di euro. 
• Startup e PMI innovative, ammissibili se il progetto ha un livello di maturità tecnologica almeno pari a TRL 5 e se 

dimostrano la disponibilità di fondi propri o cofinanziamento adeguato a garantirne l’industrializzazione. 
• Imprese non attive, purché controllate da grandi o medie imprese con due bilanci approvati, oppure da piccole 

imprese con fatturato medio triennale ≥ 1 milione di euro. 
• Imprese aderenti a un Programma STEP presentato da un’impresa proponente, purché rispettino i requisiti sopra 

indicati. 
Tutti i beneficiari devono avere o attivare una sede operativa nel territorio della Puglia. 
 
 

Tipologia di investimento 
Sono finanziabili quattro categorie di intervento: 

• Investimenti produttivi: creazione, ampliamento o riconversione di impianti e linee produttive per lo sviluppo o la 
fabbricazione di tecnologie critiche. Sono ammissibili se derivano da attività di ricerca e sviluppo già svolte e 
certificate, con livello di maturità tecnologica (TRL) almeno pari a 8, finalizzate al raggiungimento del TRL 9. 



 
  

 
 

• Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale: attività di ricerca e sperimentazione finalizzate a migliorare 
processi e prodotti, fino alla fase di industrializzazione e messa sul mercato. Devono avere un livello di maturità 
tecnologica almeno pari a TRL 5. 

• Interventi formativi: percorsi per qualificare e aggiornare le competenze del personale impiegato nelle nuove 
tecnologie, in coerenza con gli investimenti previsti. 

• Servizi ausiliari e consulenze (solo PMI): servizi specialistici strettamente collegati al Programma STEP (es. 
supporto tecnologico avanzato, servizi digitali e cloud, cybersecurity, attività di test e sperimentazione, 
consulenze cliniche specialistiche). 

 
Gli investimenti devono riguardare almeno uno dei settori prioritari STEP: 

• Tecnologie digitali e deep tech: semiconduttori avanzati, intelligenza artificiale, calcolo quantistico, connettività 
sicura (5G/6G), robotica, sistemi autonomi, cybersecurity. 

• Biotecnologie: genomica, ingegneria cellulare e tissutale, bioinformatica, nanotecnologie applicate, bioprocessi 
innovativi, medicinali critici. 

• Tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse: energie rinnovabili, idrogeno, batterie e stoccaggio 
energia, economia circolare, decarbonizzazione industriale, tecnologie a zero emissioni nette. 

 

Programmi di investimento 

I Programmi STEP devono riguardare investimenti di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili che rispettino 
i seguenti parametri: 
 

VOCE DESCRIZIONE E LIMITI 

Importo complessivo 

Minimo 
3 mln € per grandi imprese 

1 mln € per PMI e startup innovative  
Massimo 

110 mln € (grandi) 
50 mln € (medie) 
40 mln € (piccole) 

20 mln € (startup innovative) 

Investimenti produttivi 

Realizzazione, ampliamento o riconversione di impianti e linee produttive, anche 
attraverso la creazione di linee prime nel loro genere o l’espansione dei processi 

produttivi per soddisfare la domanda e garantire qualità costante.  
Importi nei massimali sopra indicati. 

Ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale 

Fino a 10 mln € per grandi imprese 
Fino a 5 mln € per PMI e startup innovative  

Devono avere un TRL ≥ 5 e mirare all’industrializzazione 

Formazione 
Fino a 4 mln € per grandi imprese 

Fino a 2 mln € per PMI e startup innovative 
Ammissibili solo se strettamente collegate agli investimenti STEP 



 
  

 
 

Servizi ausiliari e consulenze 
(solo PMI) 

Ammissibili se parte integrante del Programma STEP e strettamente collegati agli 
investimenti (es. supporto tecnologico avanzato, servizi digitali e cloud, cybersecurity, 

test e sperimentazioni). 

Tempistiche 
Avvio solo dopo la presentazione della domanda.  

Durata massima: 36 mesi (prorogabili se motivato). 

Cofinanziamento 
Almeno il 25% dei costi ammissibili deve essere coperto con risorse proprie, prive di 

altri aiuti pubblici. 

Mantenimento beni 
Obbligo di mantenere investimenti e beni agevolati:  

5 anni per grandi imprese 
3 anni per PMI e startup innovative 

Attivi immateriali 
Fino al 50% dei costi per grandi imprese 

Fino al 100% per PMI 

Catene del valore 
I programmi devono riguardare anche le catene di approvvigionamento legate a 

materie prime critiche, componenti specifici, medicinali critici e servizi specializzati. 

Note:  
- tutti i programmi devono rispettare il principio DNSH (“Do No Significant Harm”); 
- i beneficiari devono mantenere o accrescere il livello occupazionale nella sede Pugliese per l’intera durata 

dell’agevolazione e non possono delocalizzare l’attività agevolata per un periodo pari al periodo di mantenimento 
previsto (5 anni per grandi imprese, 3 anni per PMI). 

 
 

Spese ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
• Investimenti produttivi in capitale fisso (attivi materiali): 

– acquisto del suolo aziendale entro il limite del 10% dell’investimento (15% in siti degradati o di precedente uso 
industriale con edifici); 
– opere murarie e assimilabili, comprese eventuali installazioni per fonti rinnovabili e cogenerazione a servizio 
dell’impianto produttivo, nei limiti dell’autoconsumo; 
– acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica; 
– mezzi mobili solo se strettamente necessari al ciclo produttivo e dimensionati alla capacità degli impianti (esclusi 
trasporto merci/persone e mezzi targati); 
– studi preliminari di fattibilità (solo PMI) entro il 2% del programma di investimento; 
– spese di progettazione e direzione lavori (solo PMI) entro il 6% delle opere murarie. 

• Investimenti produttivi in attivi immateriali: 
acquisto di software, brevetti, licenze, know-how e altre forme di proprietà intellettuale, utilizzabili 
esclusivamente nello stabilimento beneficiario. 
Limiti: fino al 50% dei costi per grandi imprese; fino al 100% per PMI. 

• Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale: 
spese per personale impiegato, strumenti e attrezzature per la durata del progetto, immobili e terreni, ricerca 



 
  

 
 

contrattuale, consulenze e brevetti, oltre a spese generali e costi di esercizio fino al 20% dei costi diretti. 
Ammissibili anche le attività di disseminazione dei risultati (congressi, mostre, fiere). 

• Interventi formativi: 
piani di aggiornamento e specializzazione del personale legati al Programma STEP. 
I costi sono riconosciuti tramite Unità di Costo Standard (43,63 €/ora/partecipante), comprensive di quota 
formazione e retribuzione. 
Ammissibilità relativa alla frequenza: 

o >70% comporta il 100% riconosciuto;  
o 50–70% comporta il 60% riconosciuto;  
o <50% non riconosciuto. 
Non sono ammesse attività formative obbligatorie per legge. 

• Servizi ausiliari e consulenze (solo PMI): 
consulenze e servizi specialistici strettamente collegati al Programma STEP, come ad esempio: supporto 
tecnologico avanzato (semiconduttori, calcolo ad alte prestazioni, cybersecurity), servizi digitali e cloud, 
connettività sicura, servizi di test e sperimentazione, gestione specializzata di attività cliniche per nuovi prodotti. 

• Vincoli generali: 
– cofinanziamento minimo del 25% dei costi con risorse proprie prive di altri aiuti pubblici; 
– obbligo di mantenere investimenti e beni agevolati per almeno 5 anni (grandi imprese) o 3 anni (PMI e startup 
innovative); 
– rispetto del principio DNSH (“Do No Significant Harm”): i progetti non devono arrecare danni significativi 
all’ambiente (es. inquinamento, perdita di biodiversità, aumento delle emissioni); 
– esclusioni: non sono ammissibili spese relative ad attività nei settori esplicitamente esclusi (tabacco, carbone, 
nucleare, pesca e acquacoltura, agricoltura primaria, discariche, infrastrutture aeroportuali, trasporti e siderurgia). 

 
 

Forma dell’aiuto e intensità delle agevolazioni 

L’aiuto è erogato sotto forma di sovvenzione (contributo a fondo perduto). 
L’intensità varia in base alla tipologia di investimento e alla dimensione dell’impresa, con eventuali maggiorazioni legate a 
collaborazioni, diffusione dei risultati o premialità specifiche. 
 

VOCE INTENSITÀ MASSIMA MAGGIORAZIONI / NOTE 

Investimenti 
produttivi 

45% grandi imprese 
55% medie imprese 
65% piccole imprese 

• Possibile incremento fino a +5% per premialità. 

• Per grandi imprese con investimenti ≥55 mln €: intensità 
massima 30% (con “tasso di aiuto corretto”). 

• L’aiuto si configura come contributo in conto impianti. 

Ricerca industriale 
50% grandi imprese 
60% medie imprese 
70% piccole imprese 

• Maggiorazione fino a +15%, che può arrivare: 
o fino a max 60% grandi imprese 
o fino a max 70% medie imprese 
o fino a max 80% piccole imprese 

• se il progetto è in collaborazione effettiva con almeno una PMI 
oppure se i risultati sono ampiamente diffusi (pubblicazioni, 
banche dati aperte, software open source). 

Sviluppo 
sperimentale 

25% grandi imprese 
35% medie imprese 
45% piccole imprese 



 
  

 
 

Formazione 
50% grandi imprese 
60% medie imprese 
70% piccole imprese 

• Maggiorazione di +10% se rivolta a lavoratori con disabilità o 
svantaggiati, con costi riconosciuti tramite Unità di Costo 
Standard (43,63 €/ora/partecipante). 

Servizi ausiliari e 
consulenze (solo 

PMI) 

50% dei costi 
ammissibili 

• Ammissibili solo se strettamente collegati al Programma STEP e 
se funzionali agli investimenti. 

 

Elenco documenti da fornire 

Per la presentazione della domanda sono richiesti i seguenti documenti: 
 

1. Istanza di accesso compilata online, con allegati: 
o Business plan; 
o Questionario ex-ante; 
o Schede su coerenza con STEP/S3, sostenibilità e DNSH. 

2. Documentazione societaria: 
o Visura camerale aggiornata; 
o Atto costitutivo e statuto; 
o Certificato camerale di vigenza. 

3. Documentazione legale e qualificazioni: 
o Documento d’identità del legale rappresentante; 
o Eventuale attestazione di startup innovativa o PMI innovativa; 
o Certificazione di parità di genere (se presente); 
o Rating di legalità (se presente). 

4. Bilanci e dati economici: 
o Ultimi due bilanci approvati con relativi verbali di approvazione (oppure business plan e situazione 

contabile aggiornata per startup); 
o ULA (unità lavoro annue) relative ai 12 mesi antecedenti la domanda e all’ultimo bilancio; 
o Situazione contabile infrannuale aggiornata (se richiesta). 

5. Organizzazione e lavoro: 
o CCNL applicato; 
o Organigramma aziendale; 
o Dichiarazioni su occupazione e impegni occupazionali previsti. 

6. Localizzazione e autorizzazioni: 
o Titolo di disponibilità della sede (proprietà, locazione, comodato, preliminare di compravendita); 
o Documentazione urbanistica/amministrativa già avviata (permesso di costruire, SCIA, DIA, CIL, ecc., se 

pertinenti). 
7. Relazione tecnica e investimenti: 

o Relazione sugli investimenti e sugli effetti occupazionali previsti; 
o Formulari dedicati per R&S e/o Formazione (se inclusi nel programma). 

8. Preventivi e documentazione di spesa: 
o Preventivi, computi metrici, contratti e documentazione tecnica di supporto alle spese (macchinari, 

impianti, consulenze, servizi specialistici); 



 
  

 
 

o Elaborati progettuali firmati (planimetrie, layout, perizie giurate sul valore degli immobili/beni, congruità 
prezzi, dichiarazione “nuovo di fabbrica”). 

9. Autocertificazioni e conformità: 
o Dichiarazioni sostitutive antimafia per soci, amministratori e procuratori con poteri di firma; 
o Autocertificazioni varie (regolarità contributiva, rispetto norme sicurezza e ambiente, assenza condizioni 

di impresa in difficoltà, ecc.); 
o Dichiarazione che l’investimento non riguarda settori esclusi dall’Avviso (tabacco, carbone, nucleare, 

pesca, agricoltura primaria, discariche, ecc.). 
10. Finanziamento e copertura mezzi propri: 

o Entro 150 giorni dall’ammissione: prova della copertura finanziaria del progetto (mezzi propri, aumenti 
di capitale o finanziamenti m/l termine); 

o Ottenimento degli atti autorizzativi necessari all’avvio del programma. 
 


